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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 14 agosto 1971, n. 1030, 


Cancellazione dalle linee navigabili del canale Naviglio 
Adigetto ‘e del canale Scortico. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL' PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Articolo unico 


Il canale Naviglio Adigetto di cui ai decreti luogo- 
tenenziali 31 maggio 1917, n. 1536 e 3i marzo 1917, nu- 
mero 1650, e.il canale Scortico di cui al decreto luogo- 
tenenziale 31 maggio 1917, n. 1536, cessano di far parte 
delle linee navigabili e sono iscritti al demanio dello 
Stato - ramo bonifica. 


La presente lègse, munita del sigillo dello Stato, 
sara mserta nella. Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 14 agosto 1971 


SARAGAT 


LAURICELLA-— PRETT== NATALI 
— VIGLIANESI 


Visto, il Guardasigilli: CoLomo 


naio 1956, n. 5, in materia di compensi per la partecipa- 
zione a commissioni esaminatrici in pubblici concorsi. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


I compensi di cui al secondo, terzo e quarto comma 
dell'articolo 4 e quelli di cui all'articolo 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, 
sono aumentati rispettivamente del 100 e del 50 per 
cento. L'aumento è comprensivo della maggiorazione 
del 30 per cento di cui alla legge 5 giugno 1967, n. 417. 

I miglioramenti di cui al precedente comma decor- 
rono dal 1° gennaio 1970. 


Art. 2. 


All'onere derivante dall'attuazione della presente 
valutato in lire 1.000 milioni in ragione d'anno, sì prov- 
vede, per l’anno 1970 a carico del fondo speciale di cui 
al capitolo n. 3523 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’anno finanziario 1970 e, 
per l'anno 1971, mediante riduzione del fondo speciale 
iscritto al capitolo n. 3523 dello stato di previsione della 


ca 


cat 


‘spesa dello stesso Ministero del tesoro per l’anno finan- 


ziario 1971. 


Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, 


La presente lègge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 14 agosto 1971 


SARAGAT 


CoLoMBo — FERRARI-AGGRADI 
— MISASI 
Visto, il Guardasigilli: CoromBo 


LEGGE 15 ottobre 1971, n. 1032. 


Interpretazione di alcune norme riguardanti il trattamen- 
to di quiescenza e di previdenza dei giudici della Corte 
costituzionale. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
la seguente leggo: 
Articolo unico 


Per i giudici della Corte costituzionale, la liquidazione 
dei trattamenti di quiescenza e di previdenza deve in- 
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tendersi riferita all'intera retribuzione loro spettante ai 
sensi dell'articolo 12, primo comma, della legge 11 mar- 
zo 1953, n. 87. 

Tale disposizione si applica sia agli effetti dell’arti- 
colo 2 della legge 18 marzo 1958, n. 265, concernente 
integrazioni e modificazioni alla legge 11 marzo 1953, 
n. 87, relativa all’organizzazione e al funzionamento della 
Corte costituzionale, sia agli effetti dell'articolo 48 del 
testo unico delle disposizioni legislative riguardanti la 
previdenza del personale statale, approvato con regio 
decreto 26 febbraio 1928, n. 619. 

Negli anni di servizio considerati nell'articolo 48 di 
cui. al predetto regio decreto 26 febbraio 1928, n. 619, 
debbono intendersi computabili anche quelli di perma- 
nenza nella carica di giudice della Corte costituzionale. 


La presente legge, mumta del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 15 ottobre 1971 


SARAGAT 
CoLomBo — FERRARI-AGGRADI 


Visto, il Guardasigilli. CoLompo 


LEGGE 3 dicembre 1971, n. 1033, 


Autorizzazione all'emissione di obbligazioni a fronte degli 
scarti ratizzati sui mutui erogati dalle sezioni autonome 
opere pubbliche. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Articolo unico 


Le sezioni autonome per il finanziamento di opere 
pubbliche e di impianti di pubblica utilità, istituite con 
le leggi 11 marzo 1958, n. 238, e 6 marzo 1950, n. 108, 
sono autorizzate ad emettere obbligazioni in corrispon- 
denza, oltre che del capitale mutuato, della perdita che 
incontrino nel relativo collocamento. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. È’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addì 3 dicembre 1971 


SARAGAT 


CoLomBo — FERRARI-AGGRADI 
— LAURICELLA 


Visto, il Guardasigilli: CoLomso 


LEGGE 6 dicembre 1971, n. 1934. 
Istituzione dei tribunali amministrativi regionali. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 


TiItoLo I 


ISTITUZIONE E COMPETENZE DEI TRIBUNALI 
AMMINISTRATIVI REGIONALI 


Art. I. 


Sono istituiti tribunali amministrativi regionali, quali 
organi di giustizia amministrativa di primo grado. 

Le loro circoscrizioni sono regionali e comprendono 

le province facenti parte delle singole regioni. Essi 
hanno sede nei capoluoghi di regione. 
. Nelle regioni Lombardia, Emilia-Romagna, Lazio, 
Abruzzi, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia sono isti 
tuite sezioni staccate, le cui sedi e le cui circoscrizioni 
saranno stabilite nelle norme di attuazione della pre- 
sente legge previste nell'articolo 52. 

Una sezione staccata con ordinamento speciale è pure 
istituita nella regione Trentino-Alto Adige. Essa ha sede 
a Bolzano e alla sua disciplina si provvede con altra 
legge. 

Il tribunale amministrativo regionale del Lazio, oltre 
una sezione staccata, ha tre sezioni con sede a Roma. 


Art. 2. 


Il tribunale amministrativo regionale decide: 


a) sui ricorsi già attribuiti dagli articoli 1 e 4 del 
testo unico approvato con regio decreto 26 giugno 1924, 
n. 1058, e successive modificazioni, alla giunta provin- 
ciale amministrativa in sede giurisdizionale; 

b) sui ricorsi per incompetenza, per eccesso di po- 
tere o per violazione di legge contro atti e provvedimenti 
emessi: 

1) dagli organi periferici dello Stato e degli enti 
pubblici a carattere ultraregionale, aventi sede nella 
circoscrizione del tribunale amministrativo regionale; 

2) dagli enti pubblici non territoriali aventi sede 
nella circoscrizione del tribunale amministrativo regio- 
nale e che esclusivamente nei limiti della medesima 
esercitano la loro attività; 

3) dagli enti pubblici territoriali compresi ‘nella 
circoscrizione del tribunale amministrativo regionale. 


Art. 3. 


Sono devoluti alla competenza dei tribunali ammini- 
strativi regionali i ricorsi per incompetenza, eccesso di 
potere o violazione di legge contro atti e provvedimenti 
emessi dagli organi centrali dello Stato e degli enti pub- 
blici a carattere ultraregionale. 

Per gli atti emessi da organi centrali dello Stato o di 
enti pubblici a carattere ultraregionale, la cui efficacia 
è limitata territorialmente alla circoscrizione del tribu- 
nale amministrativo regionale, e per quelli relativi ‘a 
pubblici dipendenti in servizio, alla data di emissione 
dell'atto, presso uffici aventi sede nella circoscrizione 
del tribunale amministrativo regionale, la competenza 
è del tribunale amministrativo regionale medesimo. 
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Negli altri casi, la competenza, per gli atti statali, è 
del tribunale amministrativo regionale con sede a 
Roma; per gli atti degli enti pubblici a carattere ultra- 
regionale è del tribunale amministrativo regionale nella’ 
cui circoscrizione ha sede l’ente. 


Art. 4. 


Nelle materie indicate negli articoli 2 e 3 la compe- 
tenza spetta ai tribunali amministrativi regionali per i 
ricorsi aventi ad oggetto diritti ed interessi di persone 
fisiche o giuridiche, la cui tutela non sia attribuita alla 
autorità giudiziaria ordinaria, o ad altri organi di giu- 
risdizione. 

Art. 5. 


Sono devoluti alla competenza dei tribunali ammini- 
strativi regionali i ricorsi contro atti e provvedimenti 
relativi a rapporti di concessione di beni o di servizi 
pubblici. Si applicano, ai fini dell’individuazione del 
tribunale competente, il secondo e il terzo comma del- 
l'articolo ‘3. 2 

Resta salva la giurisdizione dell'autorità giudiziaria 
ordinaria per le controversie concernenti indennità, ca- 
noni ed altri corrispettivi e quelle dei tribunali delle 
acque pubbliche e del tribunale superiore delle acque 
pubbliche, nelle materie indicate negli articoli 140-144 
del testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775. 


Art. 6. 


Il tribunale amministrativo regionale è competente a 
decidere sui ricorsi concernenti controversie in materia 
di operazioni per le elezioni dci consigli comunali, pro- 
vinciali e regionali. 

Con ia decisione dei ricorsi il tribunale amministra- 
tivo regionale esercita i poteri e adotta i provvedimenti 
di cui all’articolo 84 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570, modificato dalla legge 23 dicembre 1966, n. 1147. 

Rimangono salve, per le azioni popolari e le impu- 
gnative consentite agli elettori, le norme dell’articolo 7 
della legge 23 dicembre 1966, n. 1147, e dell'articolo 19 
della legge 17 febbraio 1968, n. 108. 


Art. 7. 


Il tribunale amministrativo regionale esercita giuri- 
sdizione di merito nei casi preveduti dall'articolo 27 del 
testo unico 26 giugno 1924, n. 1054, ed in quelli previsti 
dall'articolo 1 del testo unico 26 giugno 1924, n. 1058. 

Il tribunale amministrativo regionale esercita giuri- 
sdizione esclusiva nei casi previsti dall'articolo 29 del 
testo unico 26 giugno 1924, n. 1054, e in quelli previsti 
dall'articolo 4 del testa-unica 26 giugno 1924, n. 1058, 
e successive madificazioni, nonchè nelle materie di cui 
all'articolo 5, primo comma, della presente legge. 

Il tribunale amministrativo regionale nelle materie 
deferite alla sua giurisdizione esclusiva conosce anche 
di tutte le questioni relative a diritti. Restano, tuttavia, 
sempre riservate all'autorità giudiziaria ordinaria le 
questioni attinenti a diritti patrimoniali consequenziali 
alla pronuncia di illegittimità dell'atto o provvedimento 
contro cui si ricorre, nonchè le questioni pregiudiziali 
concernenti lo stato e la capacità dei privati individui, 
salvo che sì tratti della capacità di stare in giudizio, e 
la risoluzione dell’incidente di falso. 


Il tribunale amministrativo regionale giudica anche 
in merito nei casi previsti dall'articolo 29, numeri 2), 3), 
4), 5) e 8) del testo tnico 26 giugno 1924, n. 1054, 


Art. 8. 


Il tribunale amministrativo regionale, nelle materie in 
cui non ha competenza esclusiva, decide con efficacia 
limitata di tutte le questioni pregiudiziali o incidentali 
relative a diritti, la cui risoluzione sia necessaria per 
pronunciare sulla questione principale. 

La risoluzione dell'incidente di falso e le questioni 
concernenti lo stato e la capacità dei privati individui 
restano di esclusiva competenza dell'autorità giudiziaria 


‘ordinaria, salvo che si tratti della capacità di stare in 


giudizio. 
TiroLo II 
COMPOSIZIONE DEI TRIBUNALI AMMINISTRATIVI 
REGIONALI 
Art. 9. 


Con decreto del Presidente della Repubblica, su pro- 
posta del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito 
il Consiglio di Presidenza dei tribunali amministrativi 
regionali, è nominato per ciascun tribunale amministra- 
tivo regionale, all’inizio di ogni anno, il presidente, da 
scegliere tra i presidenti di sezione del Consiglio di 
Stato o tra i consiglieri di Stato. 

Con lo stesso decreto e con le medesime modalità 
sono nominati presso ciascun tribunale amministrativo 
regionale non meno di cinque magistrati amministrativi 
regionali appartenenti al ruolo previsto dall'articolo 12. 

Per i tribunali amministrativi regionali formati di più 
sezioni, nonchè per le sezioni istituite nel tribunale am- 
ministrativo regionale del Lazio deve essere sempre no: 
minato un presidente di sezione del Consiglio di Stato. 


Art. 10. 


Il tribunale amministrativo regionale decide con l’in- 
tervento del presidente e di due magistrati amministra- 
tivi regionali. 

In mancanza del presidente, il collegio è presieduto 
dal magistrato amministrativo più anziano. 


Art. il. 


I presidenti di sezione del Consiglio di Stato sono- 
destinati alla presidenza dei tribunali amministrativi 
regionali con il loro consenso, ovvero all'atto del conse- 
guimento della riomina. 

I presidenti di sezione del Consiglio di Stato destinati 
a presiedere i tribunali amministrativi regionali cessano, 
a domanda, da tale destinazione, secondo l'ordine di 
anzianità, e riassumono le loro funzioni in seno al Con- 
siglio di Stato, quando presso il Consiglio stesso sì ve- 
rificano vacanze nei posti di presidente di sezione. Per 
la relativa sostituzione si procede nei modi previsti dal 
comma precedente. 

1 consiglieri di Stato possono essere destinati alla 
presidenza dei tribunali amministrativi regionali solo 
se abbiano almeno due anni di anzianità e col loro 
consenso. Per le sedi che rimangono scoperte la destina- 
zione potrà avvenire d'ufficio, seguendo il criterio della 
minore anzianità di qualifica, tra i consiglieri che ab- 
biano almeno due anni di anzianità. 
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I consiglieri di Stato, a domanda, possono riassumere 
le loro funzioni presso il Consiglio di Stato non prima 
di tre anni dalla loro ‘destinazione. Possono continuare 
nella destinazione alla presidenza di un tribunale am- 
mmistrativo regionale anche se siano nominati presi- 
denti di sezione del Consiglio di Stato. 


Art. 12. 


Per l'assolvimento delle funzioni previste dalla pre- 
sente legge: 

a) i posti di presidente di sezione di cui alla ta- 
bella A allegata alla legge 21 dicembre 1950, n. 1018, 
sono aumentati di dieci unità; 

b) i posti di consigliere di Stato della tabella me- 
desima sono parimenti aumentati di quattordici unità; 

c) è istituito il ruolo dei magistrati amministrativi 
regionali, secondo la tabella allegata alla presente legge. 


Art. 13, 


I magistrati amministrativi regionali si distinguono 
in consiglieri, primi refefendari e referendari. 

Per quanto non diversamente disposto dalla presente 
legge, ad essi sono estese le norme sullo stato giuridico 
e sul trattamento economico del personale di corrispon- 
dente qualifica della magistratura del Consiglio di Stato, 
nelle qualifiche corrispondenti di consigliere, primo 
referendario e referendario. 

Per i magistrati amministrativi regionali il trasferi- 
mento ad altra sede può essere disposto, nelle forme 
indicate dall'articolo 9 e su parere del Consiglio di Pre- 
sidenza dei tribunali amministrativi regionali per una 
delle seguenti ragioni: 

a) su domanda; 

b) in seguito ad avanzamento; 

c) in seguito all'insorgere di una situazione di in- 
compatibilità prevista dalla legge; 

d) per variazione nel numero dei magistrati da 
assegnare al vari tribunali. 

I magistrati amministrativi regionali nòn possono 
essere in alcun caso chiamati ad esercitare funzioni o 
ad espletare compiti diversi da quelli istituzionali. 

Ad essi si estendono le altre cause di incompatibilità 
e le cause di ineleggibilità previste per i magistrati or- 
dinari. 

Art, 14, 


Le nomine a referendario sono conferite a seguito di 
concorso per titoli ed esami, al quale possono parteci- 
pare, purchè non abbiano superato il quarantacinque- 
simo anno di età: 

1) i magistrati dell'ordine giudiziario, che abbiano 
conseguito la nomina ad aggiunto giudiziario, ed i magi- 
strati amministrativi e della giustizia militare di qua: 
lifica equiparata; 

2) gli avvocati dello Stato e i procuratori dello 
Stato con qualifica non inferiore a sostituti procuratori 
dello Stato; 

3) i dipendenti dello Stato muniti della laurea in 
giurisprudenza, con qualifica non inferiore a direttore 
di sezione e equiparata, con almeno cinque anni di 
effettivo servizio di ruolo nella carriera direttiva; 


4) gli assistenti universitari di ruolo. alle cattedre 
di materie giuridiche, con almeno 5 anni di servizio; 
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5) i dipendenti delle regioni, degli enti pubblici a 
carattere nazionale e degli enti locali, muniti della laurea 
in giurisprudenza, che siano stati assunti attraverso con- 
corsi pubblici ed abbiano almeno cinque anni di servizio 
effettivo di ruolo nella carriera direttiva; 

6) gli avvocati iscritti all'albo da quattro anni; 

7) i consiglieri regionali, provinciali e comunali, 
muniti della laurea in giurisprudenza, che abbiano eser- 
citato tali funzioni per almeno cinque anni; 


8) gli ex componenti elettivi delle giunte provinciali. 
amministrative, muniti di laurea in giurisprudenza, che 
abbiano esercitato le funzioni per almeno cinque anni. 

La commissione esaminatrice è nominata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri ed è composta 
da due consiglieri di Stato e da tre docenti universitari. 


Art. 15. 


Le nomine a primo referendario sono conferite ai re- 
ferendari con almeno sei anni di effettivo servizio, per 
due terzi mediante scrutinio per merito comparativo e 
per un terzo secondo il turno di anzianità, previo giu- 
dizio di idoneità. 

Le nomine vengono disposte con decreto del Presi. 
dente della Repubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

Allo scrutinio per merito comparativo e al giudizio di 
idoneità provvede il Consiglio di Presidenza dei tribu- 
nali amministrativi regionali. 


Art. 16. 


I consiglieri amministrativi regionali sono nominati 
con decreto del Presidente della Repubblica, su pro- 
posta del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri e su parere del 
Consiglio di Presidenza dei tribunali amministrativi re- 
gionali. È 

I posti che si rendono vacanti nel.ruolo dei consi- 
glieri amministrativi regionali sono conferiti ai primi 
referendari regionali, che abbiano prestato almeno sei 
anni di effettivo servizio nella qualifica. 


Art. 17. 


A decorrere dal 1° gennaio del quarto anno successivo 
alla data di entrata in vigore della presente legge, un 
quarto dei posti che si rendano vacanti nel ruolo dei 
consiglieri di Stato è riservato ai consiglieri ammini- 
strativi regionali con almeno quattro anni di effettivo 
servizio nella qualifica. 

Il trasferimento di ruolo è disposto con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su parere del Consiglio di 
Presidenza dei tribunali amministrativi regionali. 

Il magistrato trasferito conserva l’anzianità di car- 
riera e di qualifica acquisita nel ruolo dei magistrati 
amministrativi regionali, ed è collocato nel nuovo ruolo 
nel posto che gli spetta, secondo l’anzianità nell'ultima 
qualifica già ricoperta. 


Art. 18. 


Presso ogni tribunale amministrativo regionale è co- 
stituito un ufficio di segreteria, diretto da un segretario 
generale. I segretari generali sono nominati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su designa- 
zione del Presidente del Consiglio di Stato: 
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a) tra i funzionari della carriera direttiva del per- 
sonale di segreteria del Consiglio di Stato, con qualifica 
non inferiore a direttore di segreteria; 

b) tra i funzionari della carriera direttiva dell'am- 
munistrazione civile dell'interno, con qualifica non infe- 
riore a direttore di sezione. 

Agli uffici di segreteria sono addetti impiegati della 
carriera direttiva, di concetto, esecutiva ed ausiliaria 
dell'amministrazione civile dell'interno, nonchè delle 
ammunistrazioni regionali, provinciali e comunali delle 
rispettive circoscrizioni, 11 cui numero e le cui qualifiche 
saranno stabilite, entro due mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con i Ministri per Vinterno e 
per il tesoro. Nei limiti dell'organico determinato nelle 
forme sopra indicate, agli ullici di segreteria può essere 
assegnato, col suo consenso, anche personale di ruolo 
di segreteria del Consiglio di Stato. 

I segretari generali e gli impiegati addetti agli uffici 
di segreteria sono collocati fuori del ruolo organico, cui 
appartengono, per tutta la durata dell'ufficio, senza che 
siano lasciati scoperti nella qualifica iniziale dei ruoli 
organici 1 posti di cui all'articolo 58, comma secondo, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3. 

Gli impiegati delie amministrazioni regionali, provin- 
ciali e comunali sono destinati al tribunale amministra- 
tivo regionale in posizione di comando, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, d'intesa con le 
amministrazioni interessate. 

Entro cinque anni dall'entrata in vigore della presen- 
te legge sarà istituito con legge un ruolo organico del 
personale di segreteria dei tribunali amministrativi re- 
gionali. 


TiroLo III 
NORME DI PROCEDURA 
Art. 19. 


Nei giudizi davanti ai tribunali amministrativi regio- 
nali, fino a quando non verrà emanata apposita legge 
sulla procedura, si osservano le nornie di procedura 
dinanzi alle sezioni giurisdizionali del Consiglio di Sta- 
to, in quanto non contrastanti con la presente legge. 

Per 1 giudizi davanti ar tribunali amministrativi re- 
gionali è obbligatorio il patrocinio di avvocato o di pro- 
curatore legale. Si applicano le disposizioni generali in 
materia di gratuito patrocinio. 

Ai finì fiscali si applicano nei giudizi avanti ai tribu- 
nali amministrativi regionali le disposizioni già in vi- 


gore per 1 giudizi dinanzi alla giunta provinciale ammi- 


nistrativa. 

Per i giudizi in materia di operazioni elettorali, pre- 
visti dall'articolo 6, rimangono ferme le norme proce- 
durali contenute nella legge 23 dicembre 1966, n. 1147. 
Per essi non è necessario il ministero di procuratore 0 
di avvocato. Gli atti relativi sono redatti in carta libera 
e sono csenti dalla tassa di registro e dalle spese di 
cancelleria. 


Art. 20 


Nei casi in cui contro gli atti o provvedimenti emessi 
da organi periferici dello Stato o di enti pubblici a ca- 
rattere ultraregionale sia presentato ricorso in via ge- 
rarchica, il ricorso al tribunale amministrativo regionale 
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è proponibile contro la decisione sul ricorso gerarchico 
ed, in mancanza, contro il provvedimenio impugnato, 
se, nel termine di novanta giorni, la pubblica ammini- 
strazione non abbia comunicato e notificato la decisione 
all'interessato. 

Se siano interessate più persone, il ricorso al tribu- 
nale amministrativo regionale proposto da un interes- 
sato esclude il ricorso gerarchico di tutti gli altri. Gli 
interessati, che abbiano già proposto o propongano ri- 
corso gerarchico, devono essere informati a cura della 
amministrazione dell'avvenuta presentazione del ricorso 
al tribunale amministrativo regionale. Entro 30 giorni 
da tale comunicazione essi, se il loro ricorso gerar- 
chico era stato presentato in termine, possono ricorrere 
al tribunale amministrativo regionale. 

Quando sia stato promosso ricorso al tribunale ammi- 
nistrativo regionale è escluso il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica. 


Art. 21. 


TI ricorso deve essere notificato tanto all'organo che 
ha emesso l'atto impugnato quanto ai controinteressati 
ai. quali l'atto direttamente si riferisce, o almeno ad 
alcuno tra essi, entro il termine di giorni sessanta da 
quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica, 
o ne abbia comunque avuta picna conoscenza, o, per gli 
atti di cui non sia richiesta la notifica individuale, dal 
giorno in cui sia scaduto il termine della pubblicazione 
nell’albo, salvo l'obbligo di integrare le notifiche con le 
ulteriori notifiche agli altri controinteressati, che siano 
ordinate dal tribunale amministrativo regionale. 

Il ricorso, con la prova delle avvenute notifiche, deve 
essere depositato nella cancelleria del tribunale ammi- 
nistrativo regionale, entro trenta giorni dall'ultima no- 
tifica. Nel termine stesso deve essere depositata anche 
copia del provvedimento impugnato, o quanto meno de- 
ve fornirsi prova del rifiuto dell'’amministrazione di 
rilasciare copia del provvedimento medesimo. 

La mancata produzione della copia del provvedimento 
impugnato non implica decadenza. 

L'amministrazione all’atto di costituirsi in giudizio, 
deve produrre il provvedimento impugnato nonchè, an- 
che in copie autentiche, gli atti ce i documenti in base 
ai quali l'atto è stato emanato. 

Ove l’'amministrazione non provveda all’adempimen- 
to, il Presidente ordina l'esibizione degli atti e dei docu- 
menti nel tempo e nei modi opportuni. 

Analogo provvedimento il Presidente ha il potere di 
adottare nei confronti di soggetti diversi dall’ammini- 
strazione intimata per atti e documenti di cui ritenga 
necessaria l’esibizione in giudizio. In ogni caso, qualora 
l'esibizione importi una spesa, essa deve essere antici- 
pata dalla parte che ha proposto istanza per l’acquisi- 
zione dei documenti. 

Se il ricorrente, allegando danni gravi e irreparabili 
derivanti dall'esecuzione dell'atto, ne chiede la sospen- 
sione, sull’istanza il tribunale amministrativo regionale 
pronuncia con ordinanza motivata emessa in camera 
di consiglio, I difensori delle parti debbono essere sen- 
titi in camera di consiglio, ove ne facciano richiesta. 


Art. 22. 


Nel termine di venti giorni successivi a quelli stabiliti 
per il deposito del ricorso, l'organo che ha emesso l'atto 
impugnato e le altre parti interessate possono presen- 
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tare memorie, fare istanze e produrre documenti. Può 
essere anche proposto ricorso incidentale secondo le 
norme degli articoli 37 del testo unico approvato con 
regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, e 44 del regola- 
mento di procedura avanti alle sezioni giurisdizionali 
del Consiglio di Stato, approvato con regio decreto 
17 agosto 1907, n. 642. 


Chi ha interesse nella contestazione può intervenire, 
con l'osservanza delle norme di cui agli articoli 37 e 
seguenti del regolamento di procedura avanti alle se- 
zioni giurisdizionali del Consiglio di Stato, in quanto 
non contrastanti con la presente legge. La domanda di 
intervento è notificata alle parti nel rispettivo domicilio 
di elezione ed all'organo che ha emanato atto impu- 
gnato e deve essere depositata in segreteria entro venti 
giorni dalla data della notificazione. 


Entro i’successivi venti giorni le parti interessate e 
l'amministrazione possono presentare memorie, istanze 
e documenti. 


Art. 23. 


La discussione ‘del ricorso deve essere richiesta dal 
ricorrente ovvero dall'amministrazione o da altra parte 
costituita con apposita istanza da presentarsi entro il 
termine massimo di due anni dal deposito del ricorso. 

Il Presidente, sempre che sia decorso il termine di 
cur al primo comma dell’articolo 22, fissa con decreto 
l'udienza per la discussione del ricorso. 

Il decreto di fissazione è notificato, a cura dell'ufficio 
di segreteria, àlmeno quaranta giorni prima dell'udienza 
fissata, sia al ricorrente che alle parti che si siano co- 
stituite in giudizio. 

Le parti possono produrre documenti fino a venti 
giorni liberi anteriori al giorno fissato per l’udienza e 
presentare memorie fino a dicci giorni. 

Ii Presidente dispone, ove occorra, gli incombenti 
istruttori. 

L'istanza di fissazione d’udienza deve essere rinnovata 
dalle parti o dall'amministrazione dopo l'esecuzione 
dell'istruttoria. 

Se entro il termine per la fissazione dell'udienza la 
amministrazione annulla o riforma l’atto impugnato 
in modo conforme alla istanza del ricorrente, il tribu- 
nale amministrativo regionale dà atto della cessata ma- 
teria del contendere e provvede sulle spese. 


Art. 24. 


La morte o la perdita della capacità di stare in giu- 
dizio di una delle parti private o del suo rappresentante 
legale o la cessazione di tale rappresentanza produce 
l'interruzione del processo secondo le norme degli arti- 
coli 299 e seguenti del codice di procedura civile, in 
quanto applicabili. Se la parte è costituita a mezzo di 
un procuratore o .avvocato, il processo è interrotto dal 
giorno della morte, radiazione o sospensione del procu- 


ratore o dell'avvocato stesso. 


Il processo deve essere riassunto, a cura della parte 
più diligente, con apposito atto notificato a tutte le altre 
parti, nel termine perentorio di sei mesi dalla conoscen- 
za legale dell'evento interruttivo, acquisita mediante 
dichiarazione, notificazione o certificazione; altrimenti, 
si estingue. 

Art. 25. 


I ricorsi si considerano abbandonati se nel corso di’ 


due anni non sia compiuto alcun atto di procedura. 


Art. 26. 

Il tribunale amministrativo regionale, ove ritenga irri- 
cevibile o inammissibile il ricorso, lo dichiara con sen- 
tenza; se riconosce che il ricorso è infondato, lo rigetta 
con sentenza. 

Se accoglie il ricorso per motivi di incompetenza, 
annulla l'atto e rimette l’affare all'autorità competente. 
Se accoglie per altri motivi annulla ‘in tutto o in parte 
l'atto impugnato, e, quando è investito di giurisdizione 
di merito, può anche riformare l’atto o sostituirlo, salvi 
gli ulteriori provvedimenti dell'autorità amministrativa. 

Il tribunale amministrativo regionale nella materia 
relativa a diritti attribuiti alla sua competenza esclu- 
siva e di merito può condannare l’amministrazione al 
pagamento delle somme, di cui risulti debitrice. 


In ogni caso, la sentenza provvede sulle spese del 
giudizio. Si applicano a tale riguardo le norme del co- 
dice di procedura civile. 


Art. 27. 


Si segue il procedimento in camera di consiglio: 


1) per i giudizi per i quali si debba soltanto dare 
atto della rinuncia al ricorso o dichiarare la perenzione; 

2) per i ricorsi per i quali tutte le parti concorde- 
mente chiedono che sia dichiarata la cessazione della 
materia del contendere; 

3) per i ricorsi contro le decisioni del prefetto sulle 
controversie in materia di spedalità, previste dall’arti- 
colo 3 della legge 26 aprile 1954, n. 251, concernente 
modifica agli articoli 10, 34, 36 del regio decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2841, e all'articolo 6 del testo unico 
approvato con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1776; 

4) per i ricorsi proposti ai sensi dell'articolo 27, 
n. 4 del testo unico approvato con regio decreto 26 giu- 
gno 1924, n. 1054. 


Nei casi di cui ai numeri precedenti se una delle parti 
ne faccia richiesta il presidente ordina che il ricorso 
si tratti in udienza pubblica. 


Art. 28. 


Contro le sentenze dei tribunali amministrativi è 
ammesso ricorso per revocazione, nei casi, nei modi e 
nei termini previsti dagli articoli 395 e 396 del codice 
di procedura civile. 

Contro le sentenze medesime è ammesso, altresì, ri- 
corso al Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale, da 
proporre nel termine di giorni sessanta dalla ricevuta 
notificazione, osservato il disposto dell'articolo 330 del 
codice di procedura civile. 

Nei casi nei quali i tribunali hanno competenza di 
merito o esclusiva, anche il Consiglio di Stato, nel deci- 
dere in secondo grado, ha competenza di merito o 
esclusiva. 

In ogni caso, il Consiglio di Stato in sede di appello 
esercita gli stessi poteri giurisdizionali di cognizione e 
di decisione del giudice di primo grado. 


Art. 29. 
AI giudizio di appello si applicano le norme che rego- 
lano il processo innanzi al Consiglio di Stato. 


I ricorsi avverso le sentenze in materia di operazioni 
elettorali sono proposti entro il termine di venti giorni 


co r'iemcati 
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dalla notifica della sentenza, per coloro nei cui con- 
fronti è obbligatoria la notifica; per gli altri cittadini 
elettori nel termine di venti giorni decorrenti dall’ulti- 
mo giorno della pubblicazione della sentenza medesima 
nell'albo pretorio del comune. Per questi ricorsi i ter- 
mimi procedurali previsti dalle norme richiamate nel 
primo comma sono ridotti alla metà. 

‘Sul ricorso il presidente fissa in via di urgenza la 
udienza di discussione ed al conseguente giudizio si ap- 
plicano le norme procedurali di cui al primo comma del 
presente articolo, con tutti i termini ridotti alla metà. 


Nel giudizio di ‘appello si osservano le norme dello 
articolo 24 sull’interruzione del processo e sulla sua 
rmassunzione. 


Art. 30. 


Il difetto di giurisdizione deve essere rilevato anche 
d'ufficio. 

Avverso le sentenze dei tribunali amministrativi re- 
gionali, che affermano o negano la giurisdizione del 
giudice amministrativo è ammesso il ricorso al Consi- 
glio di Stato previsto dall'articolo 28. 

Nei giudizi innanzi ai tribunali amministrativi è am- 
messa domanda di regolamento preventivo di giurisdi- 
zione a norma dell'articolo 41 del codice di procedura 
civile. La proposizione di tale istanza non preclude lo 
esame della domanda di sospensione del provvedimento 
impugnato. 


Art. 31. 


Il resistente o qualsiasi intervenicnte nel giudizio in- 
nanzi al tribunale ammmistrativo regionale possono 
eccepire l'incompetenza per territorio del tribunale adi- 
to indicando quello competente e chiedendo che la rela- 
tiva questione sia preventivamente decisa dal Consiglio 
di Stato. L'incompetenza per térritorio non è rilevabile 
d'ufficio. 

L'istanza deve essere proposta, a pena di decadenza, 
entro venti giorni dalla data di costituzione in giudizio. 
Può esscre proposta successivamente quando l’incom- 
petenza territoriale del tribunale amministrativo regio- 
nale risulti da atti depositati in giudizio, dei quali la 
parte che propone l'istanza non avesse prima cono- 
scenza; in tal caso l'istanza va proposta entro venti 
giorni dal deposito degli atti. L'istanza più am- 
messa quando il ricorso sia passato in decisione. 

L'istanza di regolamento di competenza si propone 
con ricorso notificato a tutte le parti in causa, che non 
vi abbiano aderito. 


Se tutte le parti siano d'accordo sulla remissione del 
ricorso: ad altro tribunale amministrativo regionale, -il 
presidente cura, su loro istanza, la trasmissione d’uffi- 
cio degli atti del ricorso a tale tribunale regionale e ne 
dà notizia alle parti, che debbono costituirsi davanti 
allo stesso entro venti giorni dalla comunicazione. 

Negli altri casi, i processi, relativamente ai quali è 
chiesto il regolamento di competenza, sono sospesi € 
gli atti devono 1mmediatamente essere trasmessi di 
ufficio, a cura della segreteria del tribunale, al Consiglio 
di Stato. 

Le parti alle quali è notificato il ricorso per regola- 
mento di competenza possono, nei venti giorni succes- 
sIvi, depositare nella segreteria del Consiglio di Stato 
memorie e documenti. 


x 
è 
L 


neon 
SAVIÀ 
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SIEM ENTI DIEDE III LITIO TETTE 


Sull'istanza il €onsiglio di Stato provvede in camera 
di consiglio, sentiti i difensori delle parti, che ne ab- 
biano fatto richiesta, nella prima udienza successiva 
alla scadenza del termine di cui al precedente comma. 


La decisione del Consiglio di Stato sulla competenza 
è vincolante per i tribunali amministrativi regionali. 

L’incompetenza per territorio non costituisce motivo 
di impugnazione della decisione cmessa dal tribunale 
amministrativo regionale. 


Quando l'istanza per il regolamento di competenza 
venga respinta, il Consiglio di Stato condanna alle spese 
colui che ha presentato l'istanza. 


Quando l’istanza di regolamento di competenza sia 
accolta, il ricorrente può riproporre l'istanza al tribu- 
nale territorialmente competente entro trenta giorni 
dalla notifica della decisione di accoglimento. 


Art. 32. 


Nei ricorsi da devolversi alle sezioni staccate previ- 
ste dall'articolo I, il deposito del ricorso con Ie modali- 
tà indicate nell'articolo 21 e le operazioni successive 
vengono cfficituate presso gli uffici della sezione stac- 


‘cata. 


Le parti, che reputino che il ricorso debba essere 
deciso dal tribunale amministrativo regionale sedente 
nel capoluogo, debbono ecccpirlo all'atto della costitu- 
zione e comunque non oltre quarantacinque giorni dalla 
notifica del ricorso. Il presidente del tribunale ammini. 
strativo regionale provvede sulla eccezione con ordinan- 
za motivata non impugnabile, udite le parti che ne 
facciano richiesta. 

La decisione del ricorso da parte del tribunale ammi. 
nistrativo regionale sedente nel capoluogo anzichè dalla 
sezione staccata, o viceversa, non costituisce vizio di 
incompetenza della decisione. 

Il disposto del secondo comma si applica anche nel 
caso in cui vengano proposti al tribunale regionale am- 
ministrativo sedente nel capoluogo ricorsi che si repu- 
tano abbiano ad essere decisi dalla sezione staccata. 


Art. 33. 


Le sentenze dei tribunali amministrativi regionali 
sono esecutive. 

Il ricorso in appello al Consiglio di Stato non sospen- 
de l’esecuzione della sentenza impugnata. 

Il Consiglio di Stato, tuttavia, su istanza di parte, 
qualora dall'esecuzione della sentenza possa derivare 
un danno grave e irreparabile, può disporre, con ordi- 
nanza motivata emessa in camera-di consiglio, che la 
esecuzione sia sospesa. 

Sull’istanza di sospensione il Consiglio di Stato prov- 
vede nella sua prima udienza successiva al deposito del 
ricorso. I difensori delle parti devono essere sentiti in 
camera di consiglio, ove ne facciano richiesta. 


Art. 34. 


Nel giudizio di appello, se il Consiglio di Stato rico- 
nosce il difetto di giurisdizione o di competenza del 
tribunale amministrativo regionale o la nullità del ri 
corso introduttivo del giudizio di prima istanza, o la 
esistenza di cause impeditive o estintive del giudizio, 
annulla la decisione impugnata senza rinvio. 


In caso di errore scusabile il Consiglio di Siato può 
rimettere in termini il ricorrente per proporre l’impu- 
gnativa al giudice competente, che deve essere indicato 
nella sentenza del Consiglio di Stato, o per rinnovare 
la notificazione del ricorso. 


Art. 35. 


Se il Consiglio di Stato accoglie il ricorso per difetto 
di procedura o per vizio di forma della decisione di 
primo grado, annulla la sentenza impugnatà e rinvia la 
controversia al tribunale amministrativo regionale. 


Il rinvio ha luogo anche quando il Consiglio di Stato 
accoglie il ricorso contro la sentenza con la quale il 
tribunale amministrativo regionale abbia dichiarato la 
propria incompetenza. 

In ogni altro caso, il Consiglio di Stato decide sulla 
controversia. 


La riassunzione del giudizio davanti al tribunale am- 
ministrativo regionale deve essere effettuata entro ses- 
santa giorni dalla notificazione della decisione del Con- 
siglio di Stato o, in difetto di notificazione, entro un 
anno dalla pubblicazione della decisione stessa. 


Art. 36. 


Contro le decisioni pronunziate dal Consiglio di Stato 
in secondo grado sono ammessi il ricorso per revoca- 
zione, nei casi e nei termini previsti dall’articolo 396 
del codice di procedura civile, e il ricorso in cassazione 
per motivi inerenti alla giurisdizione. 


Art. 37. 


1 ricorsi diretti ad ottenere l'adempimento dell’ob- 
bligo dell'autorità amministrativa di conformarsi, in 
quanto riguarda il caso deciso, al giudicato dell'autorità 
«giudiziaria ordinaria, che abbia riconosciuto la lesione 
di un diritto civile o politico, sono di competenza dei 
tribunali amministrativi regionali quando l’autorità am- 
mumistrativa chiamata a conformarsi sia un ente che 
eserciti la sua attività esclusivamente nei limiti della 
circoscrizione del tribunale amministrativo regionale. 

Resta ferma, negli altri casi, la competenza del Con- 
siglio di Stato in sede giurisdizionale. 

Quando i ricorsi siano diretti ad ottenere l’adempi- 
mento dell’obbligo dell'autorità amministrativa di con- 
formarsi al giudicato degli organi di giustizia ammini- 
strativa, la competenza è del Consiglio di Stato o del 
tribunale amministrativo regionale territorialmente 
competente secondo l'organo che ha emesso la decisio- 
ne, della cui esecuzione si tratta. 

La competenza è peraltro del tribunale amministra- 
tivo regionale anche quando si tratti di decisione di 
tribunale amministrativo regionale confermata dal Con- 
siglio di Stato in sede di appello. 


TitoLo IV 
DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE 


Art. 38. 


L'attribuzione ai.tribunali amministrativi regionali 
della competenza prevista dall’articolo 2, lettera D), nu- 


meri 1 e 2, nonchè dagli articoli 3 e 5 della presente: 
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legge, ha effetto dopo tre mesi dalla data di insedia- 
mento dei tribunali amministrativi regionali che sarà 
fissata a sensi del primo comma dell'articolo 43. 

Per i giudizi promossi in tali materie anteriormente 
a tale data, rimane ferma l'attribuzione di competenza 
prevista dalle norme attualmente in vigore. 


Art. 39. 


Fino a quando non sarà diversamente disciplinata la 
materia, nulla è innovato per quanto concerne l’attuale 
competenza dell’autorità giudiziaria ordinaria in mate- 
ria di controversie dei dipendenti da enti pubblici eco- 
nomici. 


Art. 40. 


Fino a quando non si procederà alla revisione dello 
attuale sistema di giustizia amministrativa nella regio- 
ne siciliana, la competenza del tribunale amministrativo 
regionale istituito nella regione siciliana è limitata alle 
materie indicate nell’articolo 2, lettera a), e nell’articolo 
6 della presente legge. 

L’appello contro le sentenze di tale tribunale è por- 
tato al Consiglio di giustizia amministrativa per la re- 
gione siciliana. Nulla è innovato nelle disposizioni che 
attualmente disciplinano detto Consiglio. 


Art. 41. 


Il tribunale amministrativo regionale con sede in Ao- 
sta è competente nelle materie indicate nella presente 
legge, nonchè in quelle attribuite alla competenza della 
giunta giurisdizionale amministrativa della Valle d'Ao- 
sta ai sensi dell’articolo 2, numeri 1) e 2), del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 15 novem- 
bre 1946, n. 367, e successive modificazioni. 


Art. 42. 


Tutti i ricorsi pendenti presso qualsiasi autorità giu- 
risdizionale alla data di entrata in vigore della presente 
legge sono trasmessi d’ufficio alla segreteria del tribu- 
nale amministrativo regionale del capoluogo di regione 
entro 60 giorni dalla data di insediamento del tribunale. 


I ricorsi proposti dopo l’entrata in vigore della pre- 
sente legge e prima dell’entrata in funzione dei tribunali 
amministrativi regionali, saranno, nei termini previsti, 
depositati nel capoluogo di regione’presso la cancelle- 
ria del tribunale la quale sarà tenuta a riceverli e a 
trasmetterli alla segreteria del tribunale amministra- 
tivo regionale non appena questa entrerà in funzione. 

Gli ulteriori termini cominceranno a decorrere dalla 
data di entrata in funzione dei tribunali amministrativi 
regionali. 

Le segreterie dei tribunali amministrativi regionali 
danno notizia della ricezione degli atti alle parti co- 
stituite. 

Le parti che vi abbiano interesse dovranno, entro il 
termine perentorio di 60 giorni dalla ricezione dell’av- 
viso della segreteria, richiedere al presidente del tribu- 
nale amministrativo regionale che venga fissata l’udien- 
za di trattazione. 


Art. 43. 


L'insediamento dei tribunali amministrativi regionali 
avrà luogo entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
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I tre concorsi saranno giudicati da una commissione 


Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente; nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei 


del Consiglio dei Ministri. 

Per non oltre sci mesi da tale data, i consiglieri, i 
primi referendari e i refevendari potranno essere asse. 
gnati contemporancamente a duc finitimi tribunali am- 
nunistrativi regionali. 

II primo concorso a referendario previsto dall’arti 
colo 14 dovrà essere bandito entro sei mesi dall'entratà 
in vigore della presente legge. 


Art. 44. 


All'atto della entrata in vigore della presente tegge 
sono indetti tre concorsi per soli titoli a 18 posti di 
consiglieri, 27 posti di primi referendari e 15 di refe- 
rendari per i tribunali amministrativi regionali. 

A tali concorsi possono partecipare: 

a) per consiglieri: i professori ordinari di materie 
giuridiche nelle università; i professori incaricati nelle 
stesse con almeno otto anni di insegnamento e che ap- 
partengano all'ordine giudiziario ordinario. ed ammi. 
nistrativo; i magistrati amministrativi e quelli dell'or- 
dine giudiziario, con qualifica non inferiore a consiglie- 
re d'appello o equiparata; gli avvocati dello Stato con 
dodici anni di servizio; gli appartenenti alle carriere 
amnunistrative direttive dello Stato, forniti di laurea 
in giurisprudenza, con qualifica non inferiore ad ispel- 
tore generale od equiparata; 

D) per primi referendari: i giudici di tribunale od 
equiparati, nonchè i funzionari dello Stato con qualifica 
non inferiore a ‘direttore di divisione od equiparati, 
forniti di laurea in giurisprudenza; 

c) per referendari: 1 giudici aggiunti di tribunale 
od equiparati, nonchè i direttori di sezione od equipa- 
rati, forniti di laurea in giurisprudenza. 


"o 


I posti messi a concorso sono riservati per non più 
di un terzo, rispettivamente in ciascuna delle tre quali 


fiche, ai professori ordinari ed incaricati nelle univer” 


sità, ai magistrati con qualifica non inferiore a consi. 
gliere d'appello ed agli avvocati dello Stato — per 
consigliere — ai giudici di tribunale od equiparati — 
per primo referendario — ai giudici aggiunti di tribu- 
nale od equiparati — per referendario. 

I posti residui c, comunque, non meno di due terzi 
di quelli messi a concorso sono riservati alle altre cate- 
gorie di cui al secondo comma, con la espressa riserva 
di un terzo in favore dei funzionari direttivi che abbiano 
fatto parte delle giunte provinciali amministrative. 

I tre concorsi verranno giudicati da una commissione 
nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e composta da due consiglieri di Stato e da 
tre docenti universitari. 


Art. 45. 


Entro un mese dall'entrata in vigore della presente 
legge saranno indetti, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, tre concorsi per titoli ai seguenti 
. posti di magistrato amministrativo regionale: 

n. 18 posti di consigliere; 
n. 27 posti di primo referendario; 
n. 15 posti di referendario. 


Ministri e composta da due CORSIZNERI di Stato e da 
tre docenti universitari. 

Il. giudizio sui titoli sarà inienaia da un colloquio, 
cui verranno ammessi i concorrenti i cui titoli saranno 
stati meglio valutati, in numero non superiore al dop- 
pio dei posti messi a concorso. 

La commissione espletcerà i suoi lavori entro tre mesi. 


Art. 46. 


Ai concorsi a posti di consigliere, previsti nell’arti- 
colo precedente, sono ammessi a partecipare: 

a) i professori di ruolo di materie giuridiche nelle 
università con almeno tre anni di insegnamento; 

b) i magistrati dell'ordine giudiziario, i magistrati 
amministrativi e della giustizia militare, gli avvocati 
dello Stato, con almeno sette anni di anzianità; 

c) gli appartenenti alle carriere direttive ammini- 
strative dello Stato con qualifica non inferiore a ispet- 
tore generale o equiparata; 

d) i professori incaricati di materie giuridiche nelle 
università e i professori di ruolo di materie giuridiche 
negli. istituti tecnici con almeno quindici anni di inse- 
Enamento. 

E° prescritto ii possesso di laurea in giurisprudenza. 


Art. 47. 


Ai concorsi a posti di primo referendario previsti 
nell'articolo 45 sono ammessi a partecipare: 

a) i professori di ruolo di materie giuridiche nelle 
università; 

b) i magistrati dell'ordine giudiziario, i magistrati 
amministrativi ce della giustizia militare, gli avvocati 
dello Stato, con almeno sette anni di anzianità; 

| c) gli appartenenti alle carriere direttivo ammini. 
strative dello Stato con qualifica non inferiore a diret- 
tore di divisione o equiparata; 

d) gli impiegati della carriera direttiva di segre- 
teria del Consiglio di Stato con qualifica non inferiore 
a direttore di segreteria; 

e) i professori incaricati ec aggregati e gli assistenti 
di ruolo di materie giuridiche nelle università e i pro- 
fessori di ruolo di materie giuridiche negli istituti tec- 
nici con almeno otto anni di insegnamento; 

f) gli avvocati con almeno sei anni di iscrizione nel- 
l'albo professionale.. 


E' prescritto il possesso di laurea in giurisprudenza. 


Art. 48. 


Ai concorsi a posti di referendario, previsti dall'ar- 
ticolo 45, sono ammessi coloro che siano in possesso di 
uno dei requisiti indicati ai numeri 1), 2), 3}, 4) e 5) 
dell’articolo 14 della presente legge. 


Art. 49. 


Ai fini dell’esercizio delle attribuzioni ad esso confe- 
rite dalla presente legge, il Consiglio di Presidenza dei 
tribunali amministrativi regionali è composto dal Pre- 
sidente del Consiglio di Stato, dai due presidenti di 
sezione del Consiglio di Stato più anziani, da due presi. 
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denti di tribunali amministrativi regionali e da quattro 


magistrati amministrativi regionali sorieggiati ogni due 


anni e non confermabili immediatamente. 

Il Consiglio di Presidenza è costituito con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. 


Art. 50. 


I posti di consigliere di Stato disponibili alla data 
di entrata in vigore della presente legge, o che si rende- 
ranno successivamente vacanti, sono riservati nel nu- 
mero necessario per le nomine da conferìre ai primi 
referendari e referendari in servizio alla data mede- 
sima, al compimento del periodo stabilito dall'articolo 
4 della legge 21 dicembre 1950, n. 1018. 

I posti lasciati scoperti sono considerati posti di ri- 
sulta ai fini delle nomine a referendario. 

I primi referendari e referendari indicati nel primo 
comma, quando conseguiranno la nomina a consiglieri 
di Stato, precederanno nel ruolo del Consiglio di Stato 
medesimo i consiglieri che vi saranno trasferiti ai sensi 
dell’articolo 17 della presente legge. 

I posti lasciati liberi dal personale di magistratura 
del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi 
regionali, collocati a riposo in applicazione dell'articolo 
3 della legge 24 maggio 1970, n. 336, non sono portati 
in diminuzione nella qualifica iniziale del rispettivo ruo- 
lo di appartenenza. 


Art. 51. 


I funzionari della carriera direttiva amministrativa 
dell’amministrazione civile dell’interno, già presidenti o 
membri delle sezioni dei tribunali amministrativi per il 
contenzioso elettorale di cui alla legge 23 dicembre 1966, 
n. 1147, sono collocati, a decorrere dall'entrata in vigore 
della presente legge, nella posizione di soprannumero, 
nel ruolo di appartenenza. 

Per il riassorbimento dei funzionari in soprannumero 
si osserva il disposto di cui all'articolo 5 della legge 
19 ottobre 1959, n. 928. 


Art. 52. 


Con regolamenti da emanarsi entro tre mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge, saranno stabilite 
le norme di attuazione e le modalità di svolgimento 
dei concorsi previsti dall'articolo 14. 


Art. 53. 


Le spese per il funzionamento dei tribunali ammini- 
strativi regionali, comprese quelle relative al personale 
di segreteria appartenente ai ruoli delle amministra- 
zioni regionali, provinciali. e comunali, nonchè quelle 
per 1 locali, il loro arredamento e la loro manutenzione 
sono a carico dello Stato e sono sostenute dai commis. 
sari del Governo della regione o dalle autorità gover- 
native corrispondenti nelle regioni Sicilia, Sardegna e 
Valle d’Aosta. 

Ai presidenti di sezione e ai consiglieri di Stato desti- 
nati a presiedere tribunali amministrativi regionali di. 
versi da quello di Roma, nonchè ai segretari generali 
dei tribunali medesimi, spetta, per i primi sei mesi, 
l'indennità di missione intera. 

Le spese di funzionamentò dei tribunali amministra. 
tivi regionali gravano su un apposito capitolo dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro. 


E E 


Art. 54. 


All'onere derivante dall’applicazione della presente 
legge, valutato in lire 1.600 milioni per l’anno finanziario 
1972, sì provvede mediante riduzione degli stanziamenti 
iscritti al capitolo 3523 deilo stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sara inserita nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 6 dicembre 1971 
SARAGAT 


CoLoMBo — RESTIVO — 
FERRARI-AGGRADI 
Visto, il Guardasigilli: CoLomBo 


TABELLA 
MAGISTRATI AMMINISTRATIVI REGIONALI 
POSTI IN ORGANICO 
Con effetto: 
s a 
del'entrate | dal'entrata | TOS 
della legge dala pa 
Consiglieri 36 10 46 
Primi referendari 54 33 87 
Referendari . 30 57 87 
120 100 220 


F.to: CoLomBo 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
8 novembre 1971. 


Nomina del presidente dell’Istituto nazionale per l’assi- 
curazione contro gli infortuni sul lavoro. 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 2 del regio decreto 6 luglio 1933, n. 1033, 
sull'ordinamento dell'Istituto nazionale per l’assicura- 
zione contro gli infortuni sul lavoro; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 438, ratificato con legge 5 gen- 
naio 1953, n. 35, concernente la composizione e la «com- 
petenza degli organi amministrativi dell’Istituto nazio- 
nale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; 

Visto il proprio decreto in data 16 maggio 1967, con 
il quale il dott. Mario Andreis è stato nominato presi- 
dente dell'Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro; 

Considerato che l’incarico conferito al dott. Mario An- 
dreis è scaduto per compiuto quadriennio; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina del 
presidente dell’Istituto predetto; 

Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ. 
denza sociale, di concerto con il Ministro per il tesoro; 


ecreta: 


L'avv. Paolo Pulci è nominato presidente dell'Istituto 


nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul’ 


lavoro. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


‘Dato ‘a Roma, addì 8 novembre 1971 
SARAGAT 


DONAT-CATTIN 
FERRARI-AGGRADI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1971 
Registro n. 12 Lavoro e prev. soc., foglio n. 13 
(10858) 


DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1971. 

Dichiarazione della condizione di ristrutturazione e di 
riorganizzazione aziendale della S.p.a. Ceramica IDELCO 
di Collecchio. 

IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER IL BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE ECONO- 

MICA, PER IL TESORO E PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 

E L'ARTIGIANATO 

Visti gli articoli 2 e 3 della legge 5 novembre 1968, 
n. 1115, concernenti l'intervento straordinario della 
Cassa per l'integrazione dei guadagni degli operai del 
l’industria per cause particolari; 

Considerato che la S.p.a. Ceramica IDELCO di Col 
lecchio (Parma) ha in corso operazioni di ristruttura- 
zione e riorganizzazione aziendale, per cui gli operai 
dipendenti sono sospesi dal lavoro o lavoranti ad orario 
ridotto; 

Ritenuta ia necessità di provvedere alla correspon- 
sione del particolare trattamento di integrazione pre- 
visto dalla citata legge in favore degli operai di cui 
trattasi; 

Sentite le organizzazioni sindacali interessate; 


Decreta: 


E’ dichiarata, a norma degli articoli 2 e 3 della legge 
S novembre: 1968, n. 1115, la condizione di ristruttu- 
razione e di riorganizzazione aziendale della S.p.a. Cera- 
mica IDELCO di Collecchio (Parma). 


Il presente decreto ha effetto a decorrere dal 29 mar- 
zo 1971 e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 13 novembre 1971 


Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
Il' Ministro 
per u bilancio e la programmazione economica 
GIOLITTI 
Il Ministro per il tesoro 
FERRARI-AGGRADI 
Il Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato 


GAVA 
(10978) 
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DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1971. 


Dichiarazione della condizione di. ristrutturazione e di 
riorganizzazione aziendale della ditta Ceramica La Torre, 
di Borgo S. Lorenzo. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER IL BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE ECONO- 
MICA, PER IL TESORO E PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 


Visti gli articoli 2 e 3 della legge 5 novembre 1968, 
n. 1115, concernenti l'intervento straordinario della 
Cassa per l'integrazione dei guadagni degli operai del- 
l'industria per cause particolari; 

Considerato che la ditta Ceramica La Torre, di Bor- 
go S. Lorenzo (Firenze) ha in corso operazioni di ristrut- 
turazione e riorganizzazioné aziendale, per cui gli ope. 
rai dipendenti sono sospesi dal lavoro o lavoranti ad 
orario ridotto; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla correspon- 
sione del particolare trattamento di integrazione pre- 
visto dalla citata legge in favore degli operai di cui 
trattasi; 

Sentite le organizzazioni sindacali interessate; 


Decreta: 


E’ dichiarata, a norma degli articoli 2 e 3 della Icgge 
5 novembre 1968, n. 1115, la condizione di ristruttura- 
zione e di riorganizzazione aziendale della ditta Cera- 
mica La Torre, di Borgo S. Lorenzo (Firenze). 


Il presente decreto ha effetto a decorrere dal 15 feb- 
braio 1971 e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addì 13 novembre 1971 


DONAT-CATTIN® 
Il Ministro 
per il bilancio e la programmazione ‘economica 
GIOLITTI 
Il Ministro per il tesoro 
FERRARI-AGGRADI 
Il Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato 


GAVA 
(10979) 


DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1971. 


Dichiarazione della condizione di crisi economica locale 
delle aziende industriali produttrici di vasche da bagno in 
provincia di Latina, 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER IL BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE ECONO- 
MICA, PER IL TESORO E PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 


Visti gli articoli 2 e 3 della legge 5 novembre 1968, 
n. 1115, concernenti l’intervento straordinario della 
Cassa per l'integrazione dei guadagni degli operai del- 
l'industria per cause particolari; 
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Considerato che nelle aziende industriali produttrici 
di vasche da bagno in provincia di Latina si è determi. 
nata una situazione di crisi economica, per cui gli operai 
dipendenti sono sospesi dal lavoro o lavoranti ad orario 
ridotto; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla correspon- 
sione del particolare trattamento di integrazione sala- 
riale previsto dalla citata legge in favore degli operai 
di cui trattasi; 

Sentite le organizzazioni sindacali interessate; 


Decreta: 


- E' dichiarata, a norma degli articoli 2 e 3 della legge 
5 novembre 1968, n. 1115, la condizione dì crisi econo- 
mica locale delle aziende industriali produttrici di va- 
sche da bagno in provincia di Latina. 


Il presente decreto ha effetto a decorrere dal 30 ago- 
sto 1971 e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 13 novembre 1971 


Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
Il Ministro 
per il bilancio e la programmazione economica 
GIOLITTI 
Il Ministro per il tesoro 
FERRARI-AGGRADI 
Il Ministro per l’industria, il commercio e l'artigianato 


GAVA 
(10970) 


DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1971. 


Bichiarazione della condizione di crisi economica locale 
delle aziende industriali del settore della produzione di 
ceramica operanti in provincia di La Spezia. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 
1 MINISTRI PER IL BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE ECONO- 
MICA, PER IL TESORO E PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 


Visti gli articoli 2 e 3 della legge 5 novembre 1968, 
n. 1115, concernenti l'intervento , straordinario della 
Cassa per l'integrazione dei guadagni degli operai del 
l'industria per cause particolari; 

Considerato che nelle aziende industriali del settore 
della produzione di ceramica operanti in. provincia di 
La Spezia si è determinata una situazione di crisi eco- 
nomica, per cui gli operai dipendenti sono sospesi dal 
lavoro o lavoranti ad orario ridotto; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla correspon- 
sione del particolare trattamento di integrazione sala- 
riale previsto dalla citata legge in favore degli operai 
di cui trattasi; 

Sentite le organizzazioni sindacali interessate; 


Decreta: 


E’ dichiarata, a norma degli articoli 2 e 3 della legge 
5 novembre 1968, n. 1115, la condizione di crisi econo- 
mica locale delle aziende industriali del settore della 
produzione di ceramica operanti in provincia di La 
Spezia. 


Il presente decreto ha effetto a decorrere dal 5 lu- 
glio 1971 e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 13 novembre 1971 


Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
Il Ministro 
per il bilancio e la programmazione economica 
GIOLITTI 
Il Ministro per il tesoro 
FERRARI-AGGRADI 
Il Ministro per l'industria, il conunercio e l'artigianato 


GAVA 
(10972) 


DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1971. 
Dichiarazione della condizione di ristrutturazione e di 
riorganizzazione aziendale della ditta Tubettificio vicentino 
S.p.a. di Vicenza. 
IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER IL BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE ECONO- 
MICA, PER IL TESORO E PER-L’INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 


Visti gli articoli 2 e 3 della legge 5 novembre 1968, 
n. ili5, concernenti l'intervento straordinario della 
Cassa per l'integrazione dei guadagni degli operai del- 
l'industria per cause particolari; 

Considerato che la ditta Tubettificio Vicentino S.p.a. 
di Vicenza ha in corso operazioni di ristrutturazione e 
riorganizzazione aziendale, per cui gli operai dipendenti 
sono sospesi dal lavoro o lavoranti ad orario ridotto; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla correspon- 
sione del particolare trattamento di integrazione pre- 
visto dalla citata legge in favore degli operai di cui 
trattasi; 

Sentite le organizzazioni sindacali interessate; 


Decreta: 


E’ dichiarata, a norma degli articoli 2 e 3 della legge 
5 novembre 1968, n. 1115, la condizione di ristruttura- 
zione e di riorganizzazione aziendale della ditta Tubet- 
tificio vicentino $S.p.a. di - Vicenza. 


Il presente decreto ha effetto a decorrere dal 1° feb- 
braio 1971 e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addì 13 novembre 1971 


Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
DONAT-CATTIN 
Il Ministro 
per il bilancio e la programmazione economica 
GIOLITTI 
Il Ministro per il tesoro 
FERRARI-AGGRADI 


Il Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato 
8 


GAVA 
(10977) 
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DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1971. provincia di Modena si è determinata una situazione di 
| Dichiarazione della condizione di crisi economica locale | crisi economica, per cui gli operai dipendenti sono: 
delle aziende industriali del settore radio-televisivo ope- sospesi dal lavoro o lavoranti ad orario ridotto: 


ranti in provincia di Pordenone. i o 
p Ritenuta la necessità di provvedere alla correspon- 


IL MINISTRO sione del particolare trattamento di integrazione sala- 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE riale previsto dalla citata legge in favore degli operai 
DI CONCERTO CON di cui trattasi; 


I MINISTRI PER IL BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE Econo-i Sentite le organizzazioni sindacali interessate; 
MICA, PER IL TESORO E PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO Decreta: 

E* dichiarata, a norma degli articoli 2 e 3 della legge 
5 novembre 1968, n. 1115, la condizione di crisi econo- 
mica locale delle aziende industriali del settore delle 
fonderie di ghisa di seconda fusione operanti in pro- 


vincia di Modena. 


Il presente decreto ha effetto a decorrere dal 23 ago- 
sto 1971 e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 16 novembre 1971 


Visti gli articoli 2 e 3 della legge 5 novembre 1968, 
n. II{5, concernenti l'intervento straordinario della 
Cassa per l'integrazione dei guadagni degli operai del 
l'industria per cause particolari; 

Considerato che nelle aziende industriali del settore 
radio-televisivo operanti in provincia di Pordenone si 
è determinata una situazione di crisi economica, per cui 
gli operai dipendenti sono sospesi dal lavoro o lavo- 
ranti ad orario ridotto; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla correspon- 
sione del particolare trattamento di integrazione sala- 
riale previsto dalla citata legge in favore degli operai 
di cui trattasi; 

Sentite le organizzazioni sindacali interessate; 


Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
DONAT-CATTIN 


Il Ministro 
per il bilancio e la programmazione economica 


GIOLITTI 
Decreta: 


Ii Minisiro per il iesoro 


' dichiarata, a norma degli articoli 2 e 
E' dichiarata, a norma degli articoli 2 e 3 della legge TFeRusti Accaibi 


5 novembre 1968, n. 1115, Ja condizione di crisi econo- 
mica locale delle aziende industriali del settore radio- 
televisivo operanti in provincia di Pordenone. 

Il presente decreto ha effetto a decorrere dal 3 mag- 
g10 1971 e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Il Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato 
Gava 
(10973) 


DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1971. 


Scioglimento degli organi amministrativi della Banca 
della Scuola, società cooperativa a responsabilità limitata, 
con sede in Roma. 


II, MINISTRO PER IL TESORO 

Visio il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 3 
successive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 17. luglio 1947, n. 691; 

Considerato che nei confronti della Banca della 
Scuola, società cooperativa a responsabilità limitata con 
sede in Roma, ricorrono gli estremi previsti dall'art. 57, 
lettere a) e -b), del citato regio decreto-legge 12 mar- 
zo 1936, n. 375, e successive modificazioni, per io scio- 
glimento degli organi amministrativi e la sottoposizione 
della Banca all'amministrazione straordinaria di cui al 
titolo VII, capo 2°, del medesimo regio decreto-legge 
n. 375/1936; 

Sulla proposta della Banca d'Italia; 

Ritenuta l’esistenza di particolari ragioni di urgenza; 


Roma, addì 16 novembre 1971 


Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
DONAT-CATTIN 


TI RA isnicien 
AL IVIUILLDITÙO 


per il bilancio e la programmazione economica 
GIOLITTI 


Il Ministro per il tesoro 
FERRARI-AGGRADI 


Il Ministro per l'industria, il commercio e l’artigianato 


GAVA 
(10974) 


DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1971. 


Dichiarazione della condizione di. crisì economica locale 
delle aziende industriali del settore delle fonderîe di ghisa 
ci seconda fusione operanti in provincia di Modena, 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER IL BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE ECONO- 
MICA, PER IL TESORO E PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 


Visti gli articoli 2 e 3 della legge 5 novembre 1968, 
n. 11t5, concernenti l'intervento straordinario della 
Cassa per l'integrazione dei guadagni degli operai del- 
l'industria per cause particolari; 

Considerato che nelle aziende industriali del settore 
delle fonderie di ghisa di seconda fusione operanti in 


Decreta: 


Gli organi amministrativi della Banca della Scuola, 
società cooperativa a responsabilità limitata con sede 
in Roma, sono sciolti in applicazione dell'art. 57, let- 
tere a) e b), del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, 
e successive modificazioni. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 30 novembre 1971 
(11170) Il Ministro: FERRARI-AGGRADI 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Variante generale al piano regolatore generale 
del comune di Monza 


Con decreto del Ministro per i lavori pubblici, in data 22 
novembre 1971, n. 4150, è stata approvata la variante generale al 
piano regolatore generale del comune di Monza. 

Copia di tale decreto sarà depositata a libera visione del 
pubblico nella segreteria del predetto comune, ai sensi dell’arti- 
colo 10, secondo comma, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, in- 
tegrata e modificata con leggi 6 agosto 1967, n. 765 e 19 novem- 
bre 1968, n. 1187. 


(10651) 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Costituzione del consorzio di bonifica montana del Trigno 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 3 no- 
vembre 1971, n. 58707, registrato alla Corte dei conti il 6 dicem- 
bre successivo, registro n. 12 Corpo forestale dello Stato, foglio 
n. 267, è stato costituito d’ufficio il consorzio di bonifica montana 
del Trigno chiamato ad operare nel comprensorio di bonifica 
montana omonimo ricadente in provincia di Chieti ed esteso per 
ha. 37.400. 

Con lo stesso decreto è revocato il riconoscimento al con- 
sorzio di bonifica in « Sinistra Trigno e del Sinello », con sede in 
Vasto (Chieti), a svolgere le funzioni consortili nel comprensorio 
suddetto. 

Con successivi decreti del Ministro per l'agricoltura e fo- 
reste sarà nominato il commissario ministeriale ed approvato 
la statuto consortile. 


(11159) 


Costituzione del consorzio di bonifica montana del Sinello 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 3 no- 
vembre 1971, n. 59975, registrato alla Corte dei conti il 6 dicem- 
bre successivo, registro n. 12 Corpo forestale dello Stato, foglio 
n. 268, è stato costituito d'ufficio il consorzio di bonifica mon- 
tana del Sinello chiamato ad operare nel comprensorio di bonifica 
montana omonimo ricadente in provincia di Chieti ed esteso per 
ha. 23420. 

Con lo stesso decreto è revocato il riconoscimento al con- 
serzio di bonifica in « Sinistra Trigno e del Sinello », con sede in 
Vasto (Chieti), a svolgere le funzioni consortili nel comprensorio 
suddetto. 

Con successivi decreti del Ministro per l'agricoltura e fo- 
reste sarà nominato il commissario ministeriale ed approvato 
la statuto consortile. 


(11160) 


MINISTERO DEL: LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Avviso di rettifica 


Nel dispositivo del decreto ministeriale 23 settembre 1971 
« Rettifica della tabella dei valori medi di impiego di manodopera 
per singola coltura e per ciascun capo di bestiame per la provin- 
cia di Reggio Emilia », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 266 
del 20 ottobre 1971, dove è scritto: 
Polli da carne in batteria: 20 giornate ogni 100 capi; Co- 
nigli: /00 giornate ogni 100 capi. 
leggasi: 
Polli da carne in batteria: /5 giornate ogni 100 capi; Co- 
nigli: 20 giornate ogni 100 capi. 


(10667) 


7903 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO 


Nomina del commissario straordinario e dei membri del 
comitato di sorveglianza della Banca della Scuola, società 
cooperativa a responsabilità -limitata con sede in Roma, 
in amministrazione straordinaria. 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e succes- 
sive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
17 luglio 1947, n. 691; 

Visto il decreto. del Ministro per il tesoro, in data 30 no- 
vembre 1971, che dispone lo scioglimento degli organi ammini 
strativi della Banca della Scuola, società cooperativa a respon- 
sabilità limitata con sede legale in Roma, secondo le norme 
di cui al titolo VII, capo II, del citato decreto-legge 12 marzo 
1936, n. 375, e successive modificazioni; 


Dispone: 

Il sig. avv. Carlo Paoletti è nominato commissario straordi- 
nario ed i signori dott. Giacomo Augenti, rag. Paolo Coretti e 
dott. Vincenzo Gaggiotti sono nominati membri del comitato 
di sorveglianza della Banca della Scuola, società cooperativa 
a responsabilità limitata con sede in Roma, in amministrazione 
straordinaria, con i poteri e le attribuzioni contemplati dalle 
norme sull'amministrazione straordinaria indicate nelle premesse. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzerta 
Ufficiale delia Repubblica italiana. 


Roma, addì 30 novembre 1971 


(11171) p. Il Governatore: BAFFI 


COMMISSARIATO DEL GOVERNO 


‘NELLA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 


Ripristino di cognome nella forma tedesca 


IL VICE COMMISSARIO DEL GOVERNO 
NELLA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 


Visto l’art. 2 del regio’ decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 
ed' il decreto ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istru- 
zioni per la esecuzione del citato regio decreto-legge n. 17; 

Visto il decreto del prefetto di Bolzano del 10 luglio 1935, 
n. 1252/R/Gab., con cui alla signora Anna Schwarz, nata a Mel- 
tina il 18 aprile 1910, venne accordata la riduzione del cognome 
nella forma italiana di Neri; 

Vista la domanda di restituzione del cognome nella forma 
tedesca presentata in data 14 giugno 1971 dalla signorina Matilde 
Neri, nata a Meltina il 23 gennaio 1936, figlia della predetta, in 
atto residente a Terlano in via Novale, 62; 

Ritenuto che le ragioni addotte dalla richiedente sono atten- 
dibili e tali da giustificare l'adozione di un provvedimento di 
revoca del decreto suaccennato; . 

Vista la lettera della Presideriza del Consiglio dei Ministri 
in data 20 aprile 1946, n. 67602/38435/19;. 

Visto l'art. 76 dello statuto speciale per la regione Trentino- 
Alto Adige, approvato con legge costituzionale 26 febbraio 1948, 
n. 5; 

Visto il decreto n. 3500/Gab. dell'11 settembre 1971, con cul 
il commissariò del Governo delega al vice commissario proprie 
altribuzioni per la provincia di Bolzano; 


Decreta: 


Il decreto del prefetto di Bolzano del 10 luglio 1935, n. 1252/ 
Ry/Gab., è revocato a decorrere dalla data del presente decreto, 
limitatamente alla sottoindicata persona. 

| Per effetto di tale revoca il cognome della signorina Matilde 

Neri, nata a Meltina il 23 gennaio 1936 e residente a Terlano 
in via Novale n. 62, viene ripristinato nella forma tedesca di 
Schwarz. 

II sindaco del comune di Terlano provvederà alla notifica 
del presente decreto all'interessata a termini del paragrafo 6°, 
comma terzo, delle istruzioni ministeriali anzidette e curerà 
tutti gli altri adempimenti demandatigli dai paragrafi 4° e 5° 
delle istruzioni medesime. 


Bolzano, addì 18 novembre 1971 


(10654) Il vice commissario del Governo: Masci 
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C 0 N C OR SI E D E S A M I UFFICIO MEDICO PROVINCIALE 


DI ISERNIA 


Commissione giudicatrice del concorso a posti 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI di medico condotto vacanti nella provincia di Isernia 


Diario delle prove scritte del concorso pubblico per esami IL MEDICO PROVINCIALE 
a dieci posti di geometra in prova del genio civile per Visto il ; ; ; 
ib proprio decreto n. :1520 del 21 ottobre 1970, con il 
uffici aventi sede nella Sardegna. quale è stato indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
Le prove scritte del concorso pubblico per esami a dieci lil conferimento di posti di medico condotto vacanti nella pro- 
posti di geometra in prova nel ruolo del personale della carriera | vincia di Isernia alla data del 30 novembre 1969; 


di concetto da assegnare presso gli uffici del genio civile dellaj . Ritenuto di dover provvedere alla costituzione della com- 
Sardegna, indetto con decreto ministeriale n. 50875 del 18 di | missione giudicatrice del concorso predetto; . 

cembre 1970, citato nelle premesse, si svolgeranno in Cagliari. Viste le designazioni del Ministero della sanità e della pre- 
presso la Fiera campionaria, con ingresso in viale Armando Diaz | fettura di Isernia, nonchè le proposte formulate dall'ordine dei 
nei giorni 28, 29 e 30 dicembre 1971. medici di Isernia e le segnalazioni pervenute dalle giunte co- 

Dette prove avranno inizio alle ore 8,00. munali interessate; 

) Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con re- 
(11186) gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

5 Visto il regio decreto 11 marzo 1935, n. 281; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno 


UFFICIO MEDICO PROVINCIALE 1955, n. 854; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 ottobre 


DI ALESSANDRIA 1963, n. 2211; 
Vista la legge 8 marzo 1968, n. 220; 
Graduatoria del concorso al posto di medico scolastico Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


nel comune di Casale Monferrato 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n. 4145 in data 6 novembre 1970 
con il quale è stato indetto ii pubblico concorso al posto di 


Decreta: 


La commissione giudicatrice .del concorso specificato in 
premessa è costituita come appresso: 


miedico scolastico generico di ruolo vacante nella provincia di Presidente: 
Alessandria; Riga dott, Glauco, direttore di divisione del Ministero della 
Visto il proprio decreto n. 1082 in data 27 marzo 1971] sanità. 
con il quale sono stati ammessi al concorso i candidati in regola è 
Componenti: 


con 1 documenti prescritti dall'avviso di concorso; 

Visti i verbali della commissione giudicatrice; 

Accertata la regolarità della procedura seguita dalla com- 
missione stessa per la formazione della graduatoria; 

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 giu- 
gno 1955, n. 854; 

Visio il regolamento dei concorsi a posti di sanitari addetti 
ai servizi dei comum e delle provincie approvato con regio Segreiario: 
decreto 11 marzo 1935, n. 281, e successive modificazioni; Laz 3 de sii * 

Visto .il decreto del Presidente della Repubblica 2 dicem- Lippi dott. Igino, consigliere del Ministero della sanità. 
bre 1967, n. 1518; © La commissione giudicatrice inizierà i suoi lavori non prima 

Decreta: di un mese dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ed avrà la sua sede 

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati risultati | in Isernia. 


ione) n Sale 93 il Li È pila scolastico genenico di Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Files eo COMUUGCCITCASsle MONISITOIO, Ufficiale della Repubblica, nel Foglio annunzi legali della pro- 


Tanas dott. Elio, medico provinciale capo del Ministero 
della sanità; 

Orabona dott. Paolo, vice prefetto vicario di Isernia; 

Biondi dott. Pietro, primario chirurgo dell'ospedale di Ve- 
nafro; 

Gargano prof. Nicola, primario medico dell'ospedale di Gro- 
sio (Sondrio); 

Formichelli dott. Walter, medico condotto di Isernia. 


Carelli Bernardino su: i . punti 179,15 su200 | vincia e, per otto giorni consecutivi, agli albi pretori della pre- 
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi di legge. fettura, di questo ufficio e dei comuni interessati. 
Alessandria, addì 10 novembre 1971 Isernia, addì i6 novembre 1971 
Il medico ‘provinciale: SircANA Il medico provinciale: Bianco 
(10727) (10664) 
ANTONIO SESSA, direttore AcHILLE DE Rogatis, redattore 


Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


